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"Il nostro Paese uon. vuole essere 
* é • • - • . ' i • • • / 

strategica per nessuno „ 
*•• (contmv.azi:ne dalla 1 par/ ) 

un'altra ed oggi sugnano niente 
di meno che di creare le condl-
• <onl per fare la guerra a quel 
Paese, all'Unione Sovietica clic 
ha dato il più grande contributo 
per togliere tutti i popoli dal-
l'incubo dell'hitlerismo e del fa-
teismo. 

Nella misura in cui coloro • i 
tjuali sono stati negli ultimi anni 
responsabili della politica estera, 
s-ordi purtroppo ad ogni consiglio 
i he loro veniva dato, non hanno 
saputo staccarci da questa fali-a 
loncczione della situazione inter­
nazionale, ed avere invece una 
concezione esatta, prima del mo­
ti» come si sviluppa la lotta per 
la pace In tutto il mondo, e poi 
soprattutto una concezione esatta 
desìi interessi nazionali italiani. 
essi hanno contribuito a ridurre 
!c nostre possibilità di migliorare 
le nostre condizioni del cosiddet­
to ti-atUaP di pace. Nell4 misura 
in cui essi riusciranno un po' a 
lorregsere gli errori commessi ed 
a porre a l -d i sopra di tutto la 
difesa dei nostri interessi nazio­
nali e prima di tutto della nostra 
indipendenza, senza dubbio riu­
sciremo a migliorare In situa­
zione internazionale del nostro 
l 'arse. 

Noi abbiamo cercato, nella mi­
sura delle nostre forze, di dare 
un contributo a questo migliora­
mento sopra tu t to sforzandoci di 
far superare gli errori più gravi 
e di creare quelle condizioni di 
onesta collaborazione con tutti i 
popoli a noi vicini che riteniamo 
non solo neces.-aria ma indispen-
Mibilc per una buona politica 
estera italiana. E non si facciano 
illusioni i nostri avversari, e an­
che i nostri collaboratori nell'at­
tività governativa. Noi continue­
remo ad essere attivi in questo 
campo. 

Quando si tratta di difendere 
gli interessi permanenti della 
Nazione e gli interessi permanen­
ti della pace italiana e di Euro­
pa, noi sempre sentiremo che il 
nostro dovere è di andare per la 
nostra strada anche se questo 
qualche volta potrà suscitare 
contro di noi la campagna mol­
te volte velenosa e quasi sem­
pre disonesta degli organi *'el 
Partito Democratico Crist ano e 
di qualsiasi altro partito. 

Il vero pericolo per l'Italia sta 
nel fatto che vi sono al mondo 
dei gruppi i quali pensano che, 
in conseguenza della guerra cri­
minale condotta dal fascismo e 
conclusasi con la disfatta, l 'Ita­
lia dovrebbe perdere in modo 
permanente la propria inuipcn-
deuza per diventare colonia o 
semicolonia di qualche > grande 
potenza. Purtroppo vi sono grup­
pi i quali, anche se non dicono 
questo apertamente, agiscono al 
di fuori del nostro Paese e al­
l'interno di esso per arrivare a 
questi risultati. Anzi a questo 
proposito e bene si sappia clic il 
nostro Partito, pur essendo pie­
namente consapevole della reale 
situazione dell 'Italia, e fautore 
deciso di tutte le collaborazioni 

internazionali, continuerà a con- j in ' questo campo. Però se 
durre contro ogni tentativo di li­
mitare la ' nostra indipendenza 
una lotta intransigente e senza 
possibilità di compromesso. 
La l o t t a p e r l ' i n d i p e n d e n z a 
Noi vogliamo che l'Italia ritor­

ni ad essere in Europa e nel 
mondo un paese completamente 
libero nei suoi rapporti interna­
zionali e completamente indipcn 
dente in tutta la sua polii Tei, e 
svilupperemo «utla là trioni po­
litica necessaria urr raggiungere 
questi risultati. 

Per questo abbiamo rilevato ed 
abbiamo rilevato con asprezza, la 
affermazione del nuovo ambascia 
tore degli Stati Uniti nel nostro 
Paese il quale, ancora prima di 
essere arrivato in Italia già, se­
condo riferirono 1 giornali, ave­
va dichiarato che egli avrebbe 
preso posizione nella nostra lot­
ta politica, a favore di determi­
nate correnti o tendenze, e natu­
ralmente a favore delle correnti 
e tendenze anticomuniste. E' sta­
to smentito che questo ambascia­
tore abbia fatto questa dichiara­
zione. Siamo lieti della smenti­
ta e soprattutto ne siamo lieti 
se essa significa che i dirigenti 
della politica americana hanno 
compreso che è assolutamente 
sconveniente che un ambasciatore 
si esprima in quel modo, nei 
confronti di un Paese il quale 
avrà avuto tutte le sciagure per 
colpa di una classe dirigente an­
tinazionale e reazionaria, ma non 
vuole avere adesso la sciagura 
d* diventare la colonia o la semi­
colonia di nessuno. 

Ma vi è stato anche un altro 
ambasciatore, questo però non 
accreditato presso lo Stato italia­
no. ma inviato speciale degli Sta­
ti Uniti presso la Santa Sede, il 
quale per lo meno, sempre se­
condo quanto hanno riferito i 
giornali, avrebbe detto in un di­
scorso tenuto in America alcuni 
giorni or sono, che gli Stati Uniti 
hanno in Italia degli interessi. A 
questo non abbiamo nulla da 
obiettare perchè sappiamo che 
esiste una interdipendenza eco­
nomica e politica tra i differen­
ti paesi e ciascuno di essi, quin­
di, può avere interessi in tutte le 
parti del mondo. 

P a d r o n i in c a s a n o s t r a 
Ma gli interessi che gli Stat! 

Uniti avrebbero in Italia veniva­
no qualificati c'a quel signor am­
basciatore come interessi strategi­
ci. Qui non marciamo più. Qui ab­
biamo il diritto di far sentire an­
cora una volta, non solo la nostra 
critica, ma la nostro vivace pro­
testa di italiani. Io non so se e 
quando la nazione italiana ed il 
suo governo avranno la possibili­
tà di tornare ad occuparsi sul se­
rio di strategia. L'esperienza di 
questi somari in difesa militare 
che erano i gerarchi fascisti, i 
quali ad ogni passo parlavano di 
strategia, e passo a passo ci han­
no portato alla più dolorosa delle 
disfatte, è stata abbastanza dolo­
rosa. 

Siamo quindi molto prudenti 

un 
giorno verrà, e senza dubbio un 
giorno verrà, nel ' quale, rico­
struite le nostre forze, anche noi, 
come ogni nazione in Europa e 
nel mondo, dovremo tornare ad 
occuparci anche di strategia, eb­
bene in quel giorno la strategia 
che dovremo fare non sarà ne 
quella degli Stati Uniti, ne quel­
la di alcuna altra Potenza, ma 
sarà esclusivamente la strategia 
della difesa delle nostre fron­
tiere, della difesa della nostra 
ndipendenza. della difesa della 
Ibcrtà e della pace del popolo 

'taliano. 
Se i gruppi impcrialistici degli 

Stati Uniti hanno bisogno, oltre 
i quello che già possiedono, di 
altre basi strategiche, "per una 
politica ' che provochi la guerra. 
noi abbiamo per , lo meno il di­
ritto di chiedere che l'Italia sia 
esclusa dal novero di queste ba-
=5'. SI rivolgano altrove; noi non 
siamo e non saremo mal basi 
strategiche per < nessuno. Già 
troppo ci è costato essere stati 
trasformati dai fascisti in base 
strategica per l'Imperialismo te­
desco. 

Vogliamo essere e saremo i pa­
droni In casa nostra, liberi ed 
indipendenti. . 

Noi ci auguriamo che dal vlae-
"ìo del Presidente del Consiglio 
in America, escano cose buone 
nei* l'Italia, per cui saremo seni­
ore riconoscenti al Oovcrno ed 
il popolo degli Stati Uniti, e non 
siano a^compnjrnate, in nessun 
modo, ne da interventi di oual-
nlasi genere nella nostra nolltlea 
'u lema, uè dn una qualsiasi li­
mitazione della nostra Indipcn-
''"rza nazionale. 

Anche per la situazione inter­
na io non condivido il nero pes­
simismo che da certe parti si vor­
rebbe seminare e non lo condi­
vido perchè conosco gli italiani ed 
il popolo italiano. So che grandi 
strati del popolo italiano, che re­
gioni intere d'Italia, sono nella 
miseria, che milioni di italiani vi­
vono nell'indigenza non avendo di 
che mangiare, di che vestirsi, di 
che riscaldarsi nell'inverno e do­
ve ricoverarsi. So anche però che 
nelle masse del popolo, o per le 
meno nelle masse di colora i qua­
li sono abituati da generazioni e 
generazioni a vivere del loro la­
voro e soltanto del loro lavoro 
non vi è nessuna demoralizzazio-j 
ne, non vi è sfiducia', vi è dispet­
to o vi è collera, dispetto e col-j 
lera più che giustificati per il, 
fatto che non si risolvono o non 
si vogliono risolvere più rapida- j 
mente i problemi essenziali del-i 
l'esistenza del popolo. Ma non vii 
è sfiducia nell'avvenire proprio e 
nell'avvenire di tutto il Paese. 

Da per tutto, dove si ; data 
la possibilità, i nostri operai, i 
nostri tecnici, 1 nostri ingegneri 
lavorano per ricostruire l 'Italia 
distrutta; dappertutto dove si e 
data la possibilità ai nostri con­
tadini di far rendere la nostra 
terra, ivi noi abbfamo assistito a 
miracoli di operosità. E soprat­
tutto là dove le grandi masse 
nopclari .sono animate da idee 
democratiche, da idee che il no­
stro Partito diffonde nel popolo. 
3k dove sono raccolte attorno al 
Partito più vivace, p iù .combat-
•Ivo della democrazia come è il 
nostro, Ivi abbiamo avuto 1 più 
rrandi successi, tali 'che potrem-
» i portare ad esempio anche ad 
nitri paesi d'Europa. 

X-n parte più svar ia ta del po­
polo italiano ha dato, in questi 
anni terribili, e.-empi meraviglio­
si di operosità, di prurito di sacri­
ficio. di solidarietà popolare e 
nazionale, di civismo e di patriot­
tismo. 

Slancio di forze popolari 
per il rinnovamento del Paese 

Nella nostra Conferenza si è 
parlato a lungo di quello che 
hanno fatto le popolazioni del­
l'Emilia. delle grandi città indu­
striali della Toscana e di tutte 
le altre regioni più avanzate di 
Italia «per la ricostruzione e la 
salvezza del Paese. 

I nostri operai che hanno rico­
struito le fabbriche, i nostri 
tecnici e ingegneri che li hanno 
diretti in quest'opera, spesso han­
no lavorato contro la volontà dei 
grandi industriali ed anche di 
parte dell 'apparato dello Stato. 
La solidarietà organizzata, dal po­
polo e da noi comunisti è stata 
cento e mille volte più efficace 
di quella che è venuta dall'alto. 

Le classi abbienti sono state 
per lo più estranee ed ostili ad 
essa. Tutto questo vuol dire che 
il nostro popolo è sano e corag­
gioso. Esso vuol vivere ma vuole 
però rinnovare profondamente la 
propria esistenza. 

Per questo io non sono pessi­
mista sui destini dell'Italia: cre­
do anzi che fra i differenti pae­
si d'Europa, • i quali sono passati 

attraverso la terribile prova del­
la seconda guerra mondiale, 
l'Italia occupa un postp a parte 
di particolare rilievo appunto 
perchè nel popolo italiano le 
forze sane animate da una vo­
lontà tenace di lavoro, di lotta e 
di combattimento, le forze che 
non soggiacciono a nessuna de­
moralizzazione, incominciano a 
prevalere e noi abbiamo la fie­
rezza di dire che se in Italia esi­
ste questa situazione, se l'avve­
nire del popolo italiano non è 
nero come altri vorrebbe far 
credere, ciò è dovuto in parte, 
ed in gran parte, all'opera che è 
stata svolta prima e dopo la l i­
berazione dal nostro crande Par ­
tito, alleato del Partito socialista 
e di altre forze democratiche 
nell'opera di resistenza e di r i ­
costruzione. 

Vi è nel popolo italiano oggi, 
o almeno vi è nella sua parte 
migliore e più cosciente, un de­
siderio e uno slancio rinnovatore, 
noggiando sul quale grandi cose 
potranno essere fatte. Dall' altra 
parte, da parte degli clementi più 

Cronaca di Roma 
UNA MSTERIOSA TELEFONATA 

u Tra pochi minuti 
salterà l'Hotel Milano,, 

Poco dopo le ore 11 di ieri mat­
tina il Ministero degli Interni è 
«tata avvertito da una telefonata 
da parie di un anonimo membro 
dcirirgun Zwai Lcumi che una 
bomba stava per esplodere nell'in­
terno dell'albergo Milano, in piaz­
za Montecitorio, dove abitano mi­
ni ero* i ufficiali della RAF con le 
loro famiglie. Il Ministero provve­
di va ad avvertire immediatamen­
te- la Questura, ehc inviava sul 
posto alcuni funzionari di Polizìa. 
Anche la Mt* inglese veniva avver­
tita da] « menager militare > del­
l'albergo e verso mezzogiorno una 
dozzina di poliziotti inglesi siun-
cerano sul posto, sbarravano il 
traffico e procedevano ad una af­
fannosa perquisizione nei locali 
dell'Albergo, t.i Tolizia italiana, da 
quel momento cessava di occuparsi 
delle indagini. li fatto, che aveva 
destato tanto rumore e tanta preoc­
cupazione si rivelava per quello 
rhc era: una colossale montatura. 
dovuta all'azione dei terroristi pa­
lestinesi n al cattivo gusto di un 
qualunque burlone • in \ena di 
scherzare o forse ai mane^^i inte­
ressati di individui che hanno 
tutto l'interesse, come più volte da 
parte nostra è stato rilevato, a su­
scitare nel nostro Paesi* nn'atmo-
Kfera di torbidi e di tensione di 
tipo coloniale, a beneficio degli 
imperialismi stranieri. 

LA SITUAZIONE AUMENTARE 

Avremo domani la carne? 
Perchè non arrivano gli abbacchi a Roma - Una vasta 
agitazione si va sviluppando Ira ls categorie lavoratrici 

C e » la n o r m a l e d l s tr tbuz lon» d! 
Ieri itile m a c e l l e r i e s o n o t e r m i n a t e le 
«corte di c a r a ; al Matat to io . Che c o ­
sa a v v e r r à d o m a n i ? G i u n g e r à il n u o ­
v o b e s t i a m e ? S e m b r a ch-ì i d e t t a ­
g l iant i di c a r n e , d o p o a v e r a c c e t t a t o 
!! n u o v o p r e z z o , si s i a n o a c c o r d a t i 
per s e s p e n d e r c ogn i a c q u i s t o s i c a m ­
po benr io . 1 gross is t i , dal c a n t o loro . 
g i u s t i f i c a n o 1 prezz i esos i prat icat i 
ai d e t t a c l a n t ! r f f e n n a n d o c h e la c a r ­
n e è a u m e n t a t a i n tutt i ì c e n t r i di 
p r o d u z i o n e , d a l l e M a r c h e , a l l ' U m ­
bria . alla T o s c a n a . 

P e r c i ò c h e c o n c e r n e la c a r n e di 
a g n e l l o , il p r o v v e d i m e n t o pre*o d a l ­
l 'Alto C o m m i s s a r i o de l la S a r d e g n a 
c h e ha r i t irato lo autor izzaz ion i ^1-
P e s p o r t a z i o n é dal l ' i so la di c irca 15 
mi la capi des t ina t i al m e r c a t o di R o ­
m a n o n può c h e c o m p l i c a r e e d a g ­
g r a v a r e la s i t u a z i o n e . Infatt i l'I» per 
c e n t o de l f a b b i s o g n o p e r la c i t tà di 
R o m a di c a r n e di a g n e l l o v e n i v a ir.: 
p o r t a t o dal la S a r d e g n a , c h e forn iva 
al m e r c a t o i o r n a n o in t e m p i n o r m a ­
li c i rca 110 mi la agne l l i m a c e l l a t i a l 
m e s e . 
. In tanto la Sepra l m a n c a a l la sti3 p a ­
rola. e n o n «i a c c e n n a ancora alla d i -
s:r:tHi7'one de ; d u e d e c i . t r i d 'o l io p ; o . 
m e s s i . Co?a s i a spe t ta , c h e il ferir, n t o 
d e l l e m a « e lavoratr ic i e d e l l e c a t e ­
g o r i e o p e r a i e e sp loda n u o v a m e n t e 
n e l l e p iazze? Era s ta to d e t t o c h e n e l 
• r e s e di g e n n a i o a v r e b b e a v u t o l u o -
3 0 u n a d str ibuzlorie s ' .raordlnaria d! 
z u c c h e r o , m a p a r e .--a «tata d i m e n ­

t icata! SI era par lato a n c c r a di s c a ­
t o l a m e a m e r i c a n o in forti q u a n t i t a ­
t iv i . ma l 'attesa de l la p o p o l a z i o n e è 
c o m e al f o l i t i andata d e l u s a . 

-Gli operai e I Iavcratori in genere 
h a n n o v e d u t o in ques t i g iorn i po l ­
ver izzars i tra l e m a n i l e grat i f iche 
n a t a l i z i ; . c o n le qual i s p e r a v a n o di 
coprire i fabb i sogn i arretrat i de i l o ­
ro niagri b i l anc i . Il m a l c o n t e n t o n o n 
p u ò e s s e r e u l t e r i o r m e n t e f r e n a t o . D e ­
c i n e e d e c i n e di ordini d e l g l e m o di 
pro te s ta g i u n g o n o q u o t i d i a n a m e n t e 
al la Camera del L a v o r o , e v a s t e a g i ­
taz ioni si v a n n o d i f f o n d e n d o ne l l e 
c a t e g o r i e lavoratr ic i . A l l e ag i taz icn i 
dei poligrafici , dei m e t a l l u r g i c i , de i 
tranv ier i , et 1 poste le graf on ic i , ecc . . 
rpgi f-j a p s i u n s c f i o l e v i b r a t e p r o t e ­
s te di n u o v e c a t e g o r i e . I d i p e n d e n t i 
d a l l e d i t t e npp-iltatricl de l la N e t t e z ­
za U r b a n a h a n n o fat to s a p e r e in u n 
o r d i n e d e : g i o r n o i n v i a t o al P r e f e t ­
to . al Centuno e «Ila C. d. L. . di e s ­
s e r e ormai s t a n c h i de l la s i t u a z i o n e e 
de l la debo lezza d e l l e a u t o r i t à ne l l ' ih -
t e r v e n i r e c o n t r o l-> m a n o v r e del la 
s p e c u l a z i c n e . A l t r e t t a n t o h a n n o fa t to 
i d i p e n d e n t i d e l C o m u n e p e r l a m e n ­
tare l 'assenza, ne l l ' a t tua l e acu ta s i ­
t u a z i o n e d i d i s a g i o , di u n a rego lare 
a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a . 

Ne l la pros s ima s e t t i m a n a , l e c o m ­
miss ion i in t erne di n u m e r o s e ca' .ego- j 
rie sì r . u n i r s i m o p e r d e c i d e r e sul d a , 
fars i . in b a s e al la l in?a tracc ia ta cì*l 
Cons ig l i o g e n e r a l e d e l l e L e g h e ne l la 
sua u l t ima seduta 

egoisti tra le ctassl possidenti 
il* parte dei residui dei vecchi 
gruppi dirigenti esiste una tena 
ce volontà conservatrice e rea 
zionaria la quale cerca in tutti i 
modi di fare ostacolo alla mar­
cia in avanti della nazioni; ita­
liana sulla strada dq|l.i democra­
zia e del rinnovamento 
* Per questo la democrazia ' ita­
liana da un no' di tempo sta se­
gnando il pn^ ' j . Noi non andia­
mo avanti con quella rapidità 
con cui si panbbe potuto e si po­
trebbe andare avanti. 

Abbiamo realizzato grandi con­
quiste democratiche, come la 
conquista della rìenubbìica. che 
difenderemo ad ORni costo e alla 
finale ormai è legata la grande 
maggioranza del popolo. Abbia­
mo conauistato altre libertà de­
mocratiche fondamentali. Però. 
•=o esaminiamo il modo come si 
sviluppa la vita economica e po­
litica in tutte le regioni, dobbia­
mo riconoscere che l'Italia non è 
ancora divantata nò completa­
mente repubblicana né comple­
tamente democratica 

Vi sono parti della macchina 
dello Stato — e uarti purtroppo 
ragguardevoli — le quali non si 
sono infatti trasformate. , non 
hanno camb :ato il loro vecchio 
modo di funzionare. Noi abbiamo 
pentito, qui in questa Conferenza. 
dei compagni venirci a dire che 
vi sono ancora delle zone d'Italia 
dove l'essere comunisti o segre­
tario di una Camera del Lavoro 
v delitto che nuò essere punito 
con la pena di morte, oltreché 
con la persecuzione quotidiana 
delle cosiddette autorità. 

Burocrazia o anticomunismo 
Vi sono ?ono d'Italia dove chi 

comanda non sono uomini i qua­
li abbiano la fiducia del popolo e 
siano stati democraticamente 
méssi dal popolo a posti di dire­
zione. ma sono i vecchi arnesi 
della reazione, i vecchi podestà 
corretti' dai marescialli dei cara­
binieri. dei sottoprefetti, dalla bu­
rocrazia. dai magistrati, che t ra­
discono la loro missione per ser­
vire gli interessi delle classi pos­
sidenti e reazionarie. In questo 
modo si mantengono regioni in­
tere d'Italia ancora lontane da 
una vera vita democratica. 

Noi avevamo sperato che la 
nostra alleanza con il Partito 
Democratico Cristiano nel Go­
verno sulla base di un program­
ma repubblicano, di un N p ro­
gramma di democrazia, signifi­
casse che insieme con i partiti 
iemocratico cristiano, socialista, 
repubblicano, avremmo svolto 
una larga azione per far sparire 
queste macchie che ancora vi 
sono nella carta politica del no­
stro paese. Purtroppo dobbiamo 
riconoscere che non è stato cosi 
e che non è stato così prima di 
tutto per volontà precisa del 
Partito il quale ha la direzione 
del Governo. 

Occorre realizzare nel Mezzogiorno 
le libertà politiche del JN'ord 

Se domani dovremo discutere 
della costituzione di un nuovo 
Governo, o del rimaneggiamento 
di quello esistente, porremo in 
primo < plano queste questioni. 
Vogliamo che tutta l'Italia diven­
ti finalmente un paese democra­
tico; e cioè, vogliamo riic gli stes­
si heiiefici politici — q.»elH eco-
nemici saranno più lenti a con­
quistarsi — di cui godono le 
masse lavoratrici della Lombar­

di, del Piemonte, della Liguria 
e d( quasi tutto il Nord e il Cen­
tro d'Italia, vengano estesi ai 
lavoratori dell'Italia meridionale. 
delle Isole, delle Puglie, della 
Calabria; che finisca in queste 
regioni il Medio-Evo, che anche 
il popolo di queste regioni sia 
finalmente libero di organizzarsi, 

: condurre le proprie battaglie, 
di muoversi nella direzione che 
?H viene dettata dalle proprie 
•^pirazionl di libertà e di giusti­
zia sociale senza essere spinto 
addietro dal piombo o violentato 
continuamente dall'attività di bu­
rocrati reazionari. 

D e m o c r a t i z z a r e I q u a d r i 
del n o s t r o o s e r c t t o 

Vi sono settori nel quali que­
sta debolezza organica della nuo­
va democrazia si manifesta in mo­
do particolarmente grave. L'eser­
cito, per esempio. E' un fatto, se 
le mìe informazioni sono esatte 
(voglio porre questa riserva per­
chè un errore è sempre possibile), 
che dal 2 giugno in poi siamo an­
dati indietro e non avanti, cioè 
non è stata condotta un'azione 
conseguente per la democratizza­
zione dei quadri dell'esercito, e 
per rinnovare l'organismo dir i­
gente delle forze militari del Pae ­
se. Ci viene invece riferito che 
un'azione, non so quanto conse­
guente. verrebbe condotta per eli­
minare dalle file dell'esercito que­
gli ufficiali 1 quali hanno una fe­
de democratica e repubblicana. 
Non so se questo sia vero nella 
misura in cui me l'hanno riferito. 
So però, o per meglio dire non 
so. quanti sono x comandanti di 
unità partigiane i quali oggi effet­
tivamente siano stati inseriti nel­
l'esercito e abbiano in esso fun­
zioni effettive di comando. Mi si 
dica il nome di uno di essi. 

In realtà nessuna opera di r in­
novamento del nostro esercito è 
stata condotta, ed è senza dubbio 
una macchia per il vecchio ed an­
che glorioso Partito Repubblica­
no Italiano che sia stato uno dei 
suoi militanti a capitolare alla t e ­
sta dell'amministrazione militare 
davanti alle forze monarchiche e 
antidemocratiche le quali ancora 

Il popolo vuole il rinnovamen­
to economico e sociale di cui noi 
parliamo; lo vogl ono gli operai, 
lo vogliono le masse agricole, Io 
vogliono ormai strati sempre più 
larghi non solo de\Ia piccola e 
media borghesia di città, ma an­
che del ceto Industriale e com­
merciale produttivo. 

SI può dire, insomma, che la 
maggioranza degli Italiani com­
prende ehc occorre attuare pro­
fonde riforme delia struttura c-
conomica e sociale. Vi è quindi 
la possibilità di realizzare queste 
riforme in piena tranquillità, con 
l'applicazione del metodo demo­
cratico, cioè lasciando che pre­
valga la volontà della maggio­
ranza del popolo, lasciando che 1 
partiti i qm>ll hanno dietro a sé 
la maggioranza dei lavoratori — 
e 11 hanno dietro a aè perchè 
hanno un programma il quale 
contiene queste riforme — le 
realizzili:, alla testa del Go­
verno. 

Ma questo è ciò che non accet-
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oggi conservano nelle loro mani 
la direzione delle nostre Forze 
Annate. Anche in questo campo 
sarà necessario, quando si tratte­
rà e se si tratterà di rinnovare 
il programma governativo, di par» 
lare molto chiaro e di esigere che 
le cose cambino. 

Non bisogna fermarsi 
alle riformo politiche 

Ma oltre a questo, compagni, e 
oltre a tutte le altre cose di que­
sto tipo che si potrebbero dire, vi 
è la questione fondamentale che 
non bastano a veramente vende­
re democratica l'Italia le conqui­
ste politiche che noi fino ad oggi 
abbiamo realizzato, e che queste 
conquiste politiche non potranno 
essere nemmeno esse a lungo 
mantenute se noli riusciremo a far 
progredire la democrazia italiana 
sul terreno dell'economia, sul ter­
reno della ri torme della struttu­
ra sociale del paese. 

In questo campo fino ad oggi 
non abbiamo fatto nessun passo 
avanti, e non l'abbiamo fatto non 
ostante che impegni precisi fosse­
ro stati presi nel momento in cui 
venne costituito il governo, im­
pegni che avevamo il diritto di 
ritenere che sarebbero stati r i ­
spettati. 

Ma qui il quadro si allarga. 

Questo, secondo me, non è soltan­
to un problema di governo, que­
sto è un problema del modo co­
me si sviluppa la politica in que­
sto momento. 

E' certo che riusciremo a spin­
gere avanti la democrazia italiana 
per il cammino di un rinnova­
mento radicale soltanto se riusci­
remo a creare e a mantenere una 
unità, un blocco di foive demo­
cratiche le quali, muovendosi sul 
terreno della democrazia, sappia­
no far fronte alle resistenze delle 
vecchie caste reazionarie, .'appia­
no spezzare questa resistenza e 
realizzare tutte quelle riforme dio 
è necessario realizzare. 

P r c v e d o r o mos i di l o t t a 
Purtroppo oggi le condizioni 

politiche non sono qui eccessiva­
mente favorevoli, e per questo io 
condivido pienamente l'apprezza­
mento L-he è stato dato dal com­
pagno Negarville quando ha det­
to che dobbiamo prevedere mesi 
e forse un anno di lotte,, di lotte 
difficili, di lotte dure, per assicu­
rare l'avanzata e la vittoria della 
democrazia e realizzare quel p-o-
grarnma che non è non soltanto 
nostro ma è di tutto le forze sin-* 
ceramente. conseguentemente de­
mocratiche che su muovono sul­
l'arena politica. 

Attuare profonde riforme 
della strutlura economica e sociale 

tano le forze reazionarie e con­
servatrici italiane. Tutti costoni. 
i quali accusano noi di non ri­
spettare le leggi, di non essco 
democratici, di non sapere qun'.e 
è il metodo della democrazia e 
cosi via, in realtà tutti costoro 
hanno nel loro cuore una riserva 
e talora l'esprimono in loanier.» 
del tutto aperta. 

Per loro l'applicazione del me­
todo democratico va bene ed è da 
accertarsi fino a che per via de­
mocratica non si arrivi n mettere 
in forse i privilegi delle vecchie 
caste dirigenti, non si arrivi a 
toccare le posizioni di predomi­
nio economico che queste caste 
ancora conservano e di cui si ser­
vono per sabotare la ricostruzione. 

Quando si arriva a questo pun­
to, allora la democrazia non ser­
ve più! Ecco il limite vero, la bar­
riera contro la quale sta urtando 
la democrazia italiana. 

Questo spiega l'azione rhc da 
tante parti si sta svolgendo por 
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MISUR.OSà MORTE DI UN' USURAIA 

Giaceva coi polmoni pieni di gas 
e col viso macchiato di sangue 

Cronache giudiziarie 

N e l p r i m o panie.:. .:- (1. 
'.xi a p p a r t a m e n t o di v . i ri'.'.a Go'.et-
:* ver i .va r i n v e n u t o ;'. c a d a v e r e di 
u n a v e c c h i a dì 63 ar;n.. ta i e Q u n t a -
.!rw» Bor . r«n: , v e d o v a P e p a r e l l i . d i 
p r o f e c * . o - e sarta e a'.' . 'occorrenia 
m u r a l a . 

I-a s c o p e r t a e stst . i fa f a da aicur.l 
p a r e n t i , t q^a.! . s' .:armaii da', fa t to 
cYie la v e c c h ' a r.^n «. e - a fatta v i v a 
da «lr-.m; s ' orn ' . <. «->•-» r e c i t i a 
rercar'.a crcJer.rfv.a „T5-rca\va. Ne'.'.a 
m o d e s t a ca<a tut to c~a ''• ord.tve 
p e r f e t t o , i .a vecc' . i .etta ? :c-cva s u ­
pina su', i e t to , v e r i t à corr!<? per u s c i ­
re d! c a c s : su', tavo'.o e r a n o #'.Cijr.i 
p a c c h i , preparat i per tm v i a s ^ . o 4 
Pa' .cs tr .na . p r e s s o a i e u n ; n.pot". Ur, 
forte lct2o di gas . s t r a n a m e n t e m e -
tco'.ato a que.' .o de l c a d a v e r e , d ' ee -
v a n o c h i a r a m e n t e '.e c a u s e de'.'.'Im-
provv' .sa m o r t e . S e r . o n c h è . a 'xunc 
m s c c h i e di s a n g u e c h e d e t u r p a v a ­
n o 11 v;«o de l la m o . t a . h a n n o for­
t e m e n t e Insospe t t i to la Po'.iz.a. F i n -
7ionarl de l la Mcb'.ie. dei '.oe.V.e c o m ­
m i s s a r i a l o , ri.ie m e d . o ! csa'.i e fun -
t . o n a n de l la • Sc ient i f i ca • s. s o n o 
a v v i c e n d a t i i n t o r n o a! c a d a v e r e per 
eoRliere q u a l c h e ind 7'.o c h e servissi» 
» c h i a r i r e in m o d o de f in i t ivo l e c a u s e 
del d e c e s s o . F i n c h é , di c o m u n e a c ­
c o r d o . ti r e s p o n s o si e r i m e s s o a l -

« o i i i t o p M a . c h e a v v e r r à ne l la g iornata 
ni o^s i . P o s s i a m o p e r ò a f f e r m a r e fin 
•ft ora c h e l ' ipotes i del d e l i t t o è ì m -

:n prohih i ' . e . c o m e pure q u e ia d=: s.:i-
c . d . o . Si t ra t ta , c o n o g n i proi;ab:"..t 
d: d . s t r a z i a . 

Riunioni Sindacali 
\r r - - r *.-f-j ilVfjf it\ llT8Mt-rÌ 1(1 It-

5:-, <;•).. <>re 10 alia C i L. 
( .Ta..-inae fi*"*rjlf li^rritrfi iti rs=-

-./•:• i». t ; . <>•» 11 ili» l" d.U 
.- : ù ' i n i i t - : i fv."-lli'!. t.'ci-» Mir;i:ii 

i l S. l.-.f.'i n . C*e-..sj.fr» rfr i t . :- . 
'•:t 9. C'-c.f* e;. is:»rr.» trr 9 « «re 17. 
I .•>-:."i:a i . r f l ' .u ire 17. 

Par1».fri e firrc--h.rn. Izirii 13 il!f fff 10 
ili». CU.. 

CJ3Ì!I"J lirittit» t i t i i e i l i i ctsBist i t i i 
itttrai i t l l ' i i i l ixi i , s i r t t i i 11 «ri 17 «Hi 

cu. 
l i c t s a U i U i i iiiirxt l i ! i i l i | r * f d • tir­

iti soia eiiTjciii s irtHi 14 «III i n 1S i l i 
l ici ì i lodi l i . )itxxa Siiti? Stasisi (Cui i n 
Tiisfraf) f«r imiirtisti l i l i i m t i n l . 

i» rncxis-icTti ivnzt £'i tiir.ifi. ars??-) 
fi-r.»o.tiri. Lucili 13. rr» 1S i l i i C.èl. 

IA c.^-si!««i''3ì isirri» <!ci cl:mic|. cripr* 
f>u-i-.i rirMIi. oirtrdl l t alle ere 13 «Ila 
t •• L. 

! <j «tini rr<3ci4»Vli delle 03.ci:»> McfiT-
fcrì rke O.M.I., JUTT.J!. f\TME. Mi'idmi. 
Rrf'li. FinrfMinl. F<sti, Oli». Pro-lotti SMcfur-
<i:ci. S imula i e Pilcro». »in.i finmcatl j*t 
laA*41 13 ili» tiri 18 prMto l i fc,m.Tm»lopf 
Orugll iu fiiitiailt, \',\ irMM l ì ì . p« «r-
g-oti .->>, lai'uiosi, 

Disti l i alla t r i t i ! m i n i itili Ort» d'Ap-
;*!!•» «i f r,cs;rr;i-i feri l i ci3«t p«r l'eti-
• r-f M {c-i'.-tic Miri» Rni'U. i.tlrn a^*]fo 
.'»! P-ìiJ.c» JI -,;ffr» cestri l i pirte ì*!It 
«»-.trr.:i tir x t:% r.i:-Ut<> u v l ' » il tr=r=t» 
rf^z'-'W", Ar:*N Ferrini, fat iate ii cisr^i 
<>J Offrile f;;; Ifr.ì. f il CijjKre t"=i P*J-
*-.-;..-! ' : • !J r .-.riji» i i <•;.-.,ri &' R i t t i 
t'!'c«;»'t!r • \ : r ; i ! , 3 » i l c' ir- .t* <!»ì!'ro-
><•?•»•. l i Or'» lei i .c i triti» in=:v««i\ 1» 
I i:.p<lii rr-ryni> i l i d:fc:i«r* tKK"itti. l i 
r,:«;tit* 1 ir;*'!'» iti Tsisli'» WiaUter» ti 
t i IMA!ti il tficrt* c la in f l l i Ferrini p*r 
i»ri ucr rcri.3»^«» il fitti. Ri oifrraitct l'is-
•>-'^i.i-e tifi ntjir.re Rosi F.crairiai. l i is-
»•>!•* :! ri'MciiIIi f>-c,fr:i» M:rii:!e e II Tire 
"•- ;iJ."Tt (:»riri-> Olili H ki ' l ' i i ir i t i ia-
*-• ter» <i'cr»i fmtritrt tcstr» il firiMnierc 
M.??.-.. . 

• • • 

Altri izt ( ìeni l i t t i r>e s:> :f.n w]n:' 
'!» r»ft> r"'!:» Hs'.i ii P i l l i t i r.n»*s.. t i n i 
.'-;>•-•:> r'M \.i c-.ti <i ieri. V;;,-f-j> Tili-ic.^ 
.1 1S e t ire 1913 f'..y* l i r n r r i irsi»!.*:' 
n-ci»;« i- i yt fi.'» ii Eirli tra ni ino 
ii rlrc t i c i . » ; » . F.r.-nif Pitti, il pna i ct-
ti!"* lC-13 fj orrirritl i*r»«;il=ra> it tiri: 
r»ili «nv. iVir"--r t 'nttessM n irre*to 
r.ii i l C2 gc-.-.in 1911. «reta tir «]!i irrr™» 
rirtM'it-i alr^i a f̂>>-.;a « i'zn e i ' « t i t i t i 
c u iitrrfjttn. 

• • • 
l i i m m t l ir los i i«»i eca i iu i ' i I» i'pn-

« j r n t"t>. 'nnli . Vtn. (.snidile fuiircjiii. 
ci{ fi p.-n-Vitt r>:il«tttj!t delle Atlirurt-
r.c.?i «"il ffM>n.e, I91*i i l e i j j i » 1946 e eie 
fe-e ur i e<y>sti al l ' l i t i f>nals«lrilta per I» 
Mr.I'Tl! M I T I il fl»r;*tin 4tf* c j Mine it\h 
e»tir-r.e IrH'Klitati nel jverifd<» tur i t i . t i 

f^rri'i eh i r ' f i t i *JI »in 'atti espnsti in 
lef« (irniDne. Hi rirUtn, tri 1 litro, di trci 
opentifTe- e"i .".OO milicmi eie yau«li! i , rm 
uni dieliiiriilr.ne di lai scttnscrittt, dttt* 
lirari'a i l Fcrinne di prelexirn dal fondu dì 
dc{iniiti previ l i Eiari i Italia. 

TEATR! 
ARTI: Teaeriii 17. ore 21. corap I Ci i ir i 

in: • Qatstn pirrnl-» nnsl i • — ELISEO: conp. 
•li Eduardo, ore lrt.M e 19: • rilun-m Mar-
tarint» » — QUIRINO: ore 17.r,0- • Il mm . 
VAILE: corno. Tarimi; • fon'cri icn'.- l i x i 
« I l e » , ore 17 e 21 — DEI BAMBINI: alle 
«re 10.30. al Cinemi Flininn: • Car.tia A.n-
Tir.n«Mie •. 

VARIETÀ' 
AIHAMBRA: eoisp. let-llt e CI=i. Il Hmr.t 

i: Mu^>aio>ei — ALTIERI: wrie'l e bla: 
Nolrs D n e — JOTINELLI: reir.y. ri*, e Ihs: 
L'ori del s'jjiplir!i — MANZONI: tnapiia-l 
\lldi-Pinnnr;'! e EITJ: L ' IT .H'» dt>l Griri I>j-i 
— PRINCIPE/ t"?.p Ti~!'lr t fliri: Il s^.i 
inni-nTito — REALE: Tariffi e Eia: fintc-ji 
— ROSA: t ir i ' i i e Elu: AH cine les in i — 
SALA UMBERTO: Tirutj: «J!IO «ct-ra*: il 
Sjlio di Mostecristo. 

CINEMA 
Adria»: l a giarde anore — Iqj tr io : L'ov 

r.'i del Sol — Appi»; L'-,T-.I del i t i — 
Alla: Tei £nsc t la r « t n ev.'e - Astisel i 
Ieri: d ' i M i a c i — Arccsla: CUTI di q..!l ' 
nanj l ic — Attualità : Mir.i AafaEtti - -
Altra: Il fiVir.'iate di r.-«ifi — Aigsiias: 
Or. JeVilI e Jfr. lU'.r - A u t i i l : \* rh-.iti ct\ 
piril.«i - B i n i l i : AM>i«>'- l i r.crbcj;i . Braa-
eattia: S a n i l a - Casraiica: Mirii Ant-aima 
Capruit&ttta: Mini \M»i;e:ti — Cisritar: 
L L"a-> irI 5jd — Cfitralc- Ri1ili:li — 
Clidii: Gli ix.iati del < -,zo — Cela di Rie:-
u : I.r.:'.a Zoli — Colessi: I I v n ' i del -are 
— Calatiti: Se c i ».•: •- .«i-i - C « n 
Il {unte, di Waterl-» — CrijialU: l.h 
i-nri <i\ Scanni — Della Fili l i: Li l u i 
f.\ Hafica — Dilli Prstitcii. Il d i t e l i -i 
o>.v«t» — I>il!t Tirraiw: r i j ln . t e i . . 
s.n — Dilli Vlllerir: li--ir!i--a — Dsr.a. 
> sn — Eira: U rri-.d» i - > - ; i — Euilvcr. 
II haid.to — Farant. M ! I Ì - « > T . : ; S • l'i 
Sisari di Visentin — Fli=:tia. le eì. .n. 
•;el piT»d.«.i — Gallina: In •;rai''» aTire 
— Giclu C i m i : l.i l ' . i i nt«—c-.cji — !=-
ytriili: Mini Astenevi — I i d m : l . ' iz^i-
l.atr.re - Iris: I . V I o d»i> Mie — Italia: 
I trsds-*it. -i — La Filici: lne-itzra ia cv;-
U5:a — Kut-.sa: Il 1-trrre di V::*ìa:«»i — 
Xaiirsa: Il r^-.te di «iteri-o — H:4fr-
siis.xa: «i!i \: Hr-cz."> % i r -> i r-e.--l 
letti: s i l i B: Mio 5;ì:o prules-cre — Ne=is-1 
t i s i : > J I — XsT:t;si: I ?..•;:. deiii V i ' c i 
— HMTI; Vallano tr.-re — OdfM: 5sl s»r-
tier» tri c - ; r i — Wncaicii: L'ccrsi d»Iii 
j i r j i i — Orfu: N're t'tT.» — Ottiriisi: 
liii aa^ri di r-j-i-:-i — Faiitta: !< r i m 
del Piri i i j i — PllZtitni. Il i<z't del a-
=ire — Falts*riia: ra«iV;;-t — Pari:li' 
E=.!:a Z-li — F i h i t i i t X i r i ì n t i : li 
biadi» — Qtirinli: Li i . w a st^aWer 
— Qtirilltll: Peti s»»:» tea Girj Cwper 
Rif i l i : Fnrkf«ie.a — E n : I t ieat jn i« ecs-
ttjat — Rialti: Gli i=iati del *vti* — 
(ìli a s t i t i dtl »~5S>» — BITJII- l a ern^e 
i s v e — R i s i : 5:ei — Si l i Pli XI: La 
c v l i e d»l c ' i cn le l .u j — Silirit: Tra — 
S. I ipl i ta: Il sesti».-! it'.ìx JT-T.I — Salisi 
Mirftiriti: Il p->c> di » I ' T ! « I ~ Siltraa 
II ta<ceilj isale.'ett/» — S I T : I I ; Sa-it>;i — 
SctriKi: r>p;:ia Ter.^e«ti — Saliti":!"» 
A!>SI<M l i r f - i ' u i — Stair::tiaa. la !•}> 
Sre d'I pei.v':» — Tritsi i: fisa — Tr:i 
it i: l ' it r»-:i"> *"•* l f"* — Tutel i : l! 
'-ar-it 't M--c>iii«e3 — Vil f ins: II fi'.V 
e n t i di n.«tr> — II I Ainli: IA r;\Ti\f.r 
del eir«. 

ARAR 
C o n o d ' I ta lU . a • S o n a 

AUTOMEZZI IN VENDITA A PREZZI DI LISTINO 
( G e n n a i o MIT) 

T u l l i gli a u t o m e z z i d e l l ' A R A B v e n g o n o v e n d u t i a prezz i d i 
l i s t ino , a d e c c e z i o n e d e l l e J e e p s . d e g l i au tocarr i a n a f t a e x a l l ea t i 
e deg l i a u t o m e z z i d i c o s t r u z i o n e t e d e s c a e d Ital iana c h e v e n g o n o 
I n v e c e v e n d u t i a m e z z o g a r a a d of fer te s e g r e t e . 

T r a gli a u t o m e z z i v e n d u t i a prezz i d i l i s t i n o , que l l i de i Quali 
e s i s t e m a g g i o r e d i spon ib i l i t à s o n o l s e g u e n t i : 

P o r t a t a Q.ll ( g o m m e ) 
J e e p p o n e 
A u t o c a r r o D o d g e 

» D o d g e . C h e v r o l e t 
» G. M. C. 
» D o d g e . C h e v r o l e t 
» C h e v r o l e t , Aus t in 

Trat tore C h e v r o l e t 
» Federa i 

R i m o r c h i o 
Motoc ic le t ta N o r t o n da 500 c e . 

B . S. A . T r t u m p h . Match' .ess . 

7,5 
7.5 

15 
25 
30 
30 
15 
SO 

450 

4 (9.00x16) 
4 (9.00X16) 
6 (7.50x20) 

10 (7.50X20) 
4 (10.50X16) 
4 (10.50x20) 
6 (7.50x20) 
6 (9.00x20) 

24 (8.25x15) 
2 (3.50X19) 
2 (3.50x19) 

P r e z z o L ire 
110.000 
121.000 
275 G00 
363.009 
250.000 

' 393.000 
260.000 
380.000 
760.000 
6V0OO 
«5.000 

Ariel da 350 c e . 
I pre?7i s o p r a i n d i c a t i si r i f er i s cono a ve ico l i usat i In c o n d i ­

zioni m e d i e di c o n s e r v a z i o n e e s o n o susce t t ib i l i d] r iduz ion i p r o ­
porz ional i a l lo s t a t o di Inefficienza deg l i a u t o m e z z i . 

La d '*tr!buz!one nel pr inc ipat i Campi degl i a u t o m e z z i di c u i 
l'AFtAR ha m a g g i o r e d i spon ib i l i t à è la s e g u e n t e : 
M I L A N O iVla D o g a n a , Il . C a m p o di M o n z a : D o d g e , Ford da q 11 15 

e da q lt 30: C h e v r o l e t da q.lt 30: m o t o c i c l e t t e , r a m p o di Ce­
s e n a : C h e v r o l e t da q il 15 e da q.li 39 D o d g e da q lt 30: m o ­
toc i c l e t t e 

S A N VITO A L T A G L I A V E N T O - C a m p o di Casa r i a de l la D e l i z i a : 
C h e v r o l e t . D o d j e . Ford da q.Ii 7.5 e da q lt 30; trat tor i ; r i m o r c h i ; 
m o t o c i c l e t t e . 

G E N O V A iVla D ' A n n u n z i o . 1) . C a m p o Arquata S c r l v l a : C h e v r l o l e t , 
F o i d da q H 7.5. da q il 15 e da q li 30. Dnder da q.ll 30; 
nmiTch ' : motocicif1"» 

LIVORNO iVla l e di AnHttnano. 42) - Campi di P o n t e d e r a e T o m ­
b o l o : n o d e e d3 q ti 7.5. G M C da q lt 25; t ra ' tor l ; r imorch i 
r tmorrh - -

JESI iVia RonracHa) • C a m p o O s p e d a i t r r h l o (Ass i s t i : C h e v r o l e t : 
Ford <i* q [• 7 s * cja q !t 30 r>:nìi> «la q ( . 30 

N A P O L I «Via A D U z Hi . Campi di Aversa I, A v e r s a II. Ot ta 
vlanr». Invernanti»*:»; a u t o m e z z i d- tu-ti t t ip; e r i m o r c h i . 

DAFII «Via V e c c h i a di Mola) . C a m p o T e r l l n l : p o d ^ e . Ford e 
C h e v r o l e t d i q.!: 15 <• d i o '.' 30: C h - v r r . > t e A u s f n da q.'.t ìli: 
t ra t tor i : r i m o r c h i 

Nel Campi d* Arquata Scr v a . A v e r l a I e Aver«a II . Ca«a! 
m o v o . Ca-q- sa d?l!a De'.izia. C e s e r à . M o i r a . O ^ p e d s i ' c c h ' o ( A « ' s ). 
Ottav!=i :o . T a v e m s r v j o v a e T e r i i m c i ' » i"irr.*'z' i ^ - ^ n n o vend' j t ' 
a: p u b b l i c o d - r 2 f a T i e . i t » su l p o s ' o 

P r e s t o la S » d e di Napoi ! s o n o d '^om'h: : - c o o e r ' o n - per n io*r 
d' a :rom^?r: d?' .> d m r n s i o - : ri' '•OOvlS r te :.0v!6. «-le- v e n d o n o 
veridu': . a p:ccoi; io ' t i . ai p-pr?-^ i I i'. —.j » t. ;t c o rarjauno 
P r e s o i'.-Vberpo del Poveri : i Napn -.'. r. a^ra dr.r. ìli 

• I COI 
ROMA - Via Milano, ti 

Riprende lo tua azione 
calmieratrice con mere* 
ottima a prc2Zi bassi. 

ALCUNI PREZZI: 

Taci lo abi to uomo 
pett inato pura lana L. ! .»!• 

Pacco fodere . . . » 1.769 
Mntande uomo puro 

cotone » li» 
Asc iugamani canapa » 116 
Fazzoletti > M 
Parurei donna due 

capi » 4M 
G r e m M n £ • s i 
Pnl l -ovcr para lana » 1*9-
Tagl lo pantaloni c o ­

tone ritorto . . . » **« 
Pul l -over u o m o ytaara 

tana • TC* 
Complet i lana < Gia­

l le ta e R o m e o » . , » Mo 

T a s t o assort imento fantasia 
donna , cotonerla • lancr) 

wimKMmmmÉsammmmi 

Uh 

ìeeo 

per 

A RATE Cinodromo HOIKIÌIHÌIIÌI 
P o t e t e a c q u i s t a r e : 

T e s s u t i - A b b i g l i a m e n t o - C o n . 
fez loni p r o n t e e s u m i s u r a . I m ­
p e r m e a b i l i - P e l l i c c e - Borse t t e -
Calze . C r a v a t t e . Calzature -

Oroiogl . Mobi l i , e r e . 
C h i e d e t e a! vos tr i c a s s e— o p ­

p u r e p r e s s o l ' O R G A N I Z Z A Z I O N E 
A.C.L .A . _ Via T l b u r t i n i n. Ufi 
d a l l e o r e 9-12 - 1S-1D ì B U O N I A 
CREDITO A.C.L .A . basat i su» : 
acqui s t i a l ibera sce l ta su o'.tre 
50 negoz i ds l ln Capi ta l e sce'.ti fra 
1 p iù c c n o s c l u t i , attrc.-zatl e c h e 
n o t o r i a m e n t e prat. 'cano p r e i z i di 
a s s o l u t a cor.corrt v.r.a. 

S e n z a i n t e r e s s e ed a n t i c i p o 
I n t e r p e l l a t e c i : 

D o m a n i a l i e o re 15 R i u n i o n e d i 
Cor-we di levr ier i a parz ia le bcnef i r .o 
del ia C R.I. 

• I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I H I t M 

COMUKfgCATO 
per Calzola1, Felleltai e Sellai 

Via 
a*e-
art i -
pro-

' I 

tJ&vete occhi 
f QUANTO Di HMK> 

POSSA CAPITARE 

0UVM SE VOtCU VtOtR BENE MKRE 
ATTKAVERS0 I B9CKI DELIE SE1RATURE 
RECATEVI IMMEOIATAHENTE NEI 
GABINETTI 01 OTTICA 

COVE MEDICI SrEClAlCTI VISITANO 
MISOJUBOIA VISTA \ C0NSI6UAI» 
UAmaMam E s e n i AIO» iH»Ei»0 

7 r-'?,'rf#h0 

Hill aaTicoii FOTO OTiiei 
riR IA OISTRlbUZIONE 
IN CHA«6IO A n n 
Oli BUONI U » I l • U . 

La d i t ta P. N A P O L E T A N O . 
Nizza *2 . Te l . gli .247 al T\-\c d: 
v o l a r e la n u m e r o s a c l ic ir .e ia d. 
giani ca l zo la i , h i i n s a a g ì a t o VJ\ 
v e t t o T a g l i a t o r e Mode l l i s ta per la 
c o n f e z i o n e su o r d i n a z i o n e e su forma . 
di qua l s ias i t;r>o d: l o m i . j s ia d i 
u o m o c h e da d o n n a . 

L' in iz ia t iva sarà a p p r e z z a t a d i t a i t • 
ar t ig ian i - ca l zo la i 1 qual i s o n o c a r p i ­
titi di t r o v a r e in Via Nizza 42. m a 
ricca sce l ta di p e l l a m i E?teri e Na­
zional i pe' c a l z a t u r e e p e l l e t t e r i a , c o . 
r a m e n e r o per s e l l a ! i n s i e m e ad ur. i 
v a s t o a s s o r t i m e n t o di T o m a i e «;.aj 
c o n f e z i o n a t e . D; Ecee*sorl per c a v a ­
ture e di C u o i o d e l l e mig l ior i con­
c e r i e di G e n o v a . 

, I prezzi c o m e s e m p r e , s o n o vera­
m e n t e e c c e z t o n a l l . 

D I T T A P . N A P O L E T A N O - Via Niz­
za , 42 - T e l . gn.247 (P .azra F : u m t ) 

R O M A 

QUANTO PRIMA al 

SUPERKNEMA 

c lL ì PARVO 
LEA • PADOVANI 
VITTORIO DUSE 

[MASSIMO 

Cnnviicazinni di parlilo 
U.SFM' 13 

CiKBinim l i a a i i i l i la IVentirtn ;lle 
er* IX. 

P i i d l i f r i l n l d : fABxif«>tic Iitir» ri ia-, 
t*ree!lal»r« alle ore 18 li'a 5»n««e Vacai. I 

Eli irjajinaiiri l'i i t i . n Feicranist alici 
ere 18. | 

Titti gli laniaiitriiori 4i I H . alle 1.8 t.i. 
FH'riiinne | 

Titti i dilagati t i l t C«III:ISJI di Eirrs». 
alla 9.30 ia lc!er*»ic.ne. 

M4RTFM' 14 ' 
CllUIl BaiTiriltarU: ere i;.^0 rc| n :̂ r-i J 

lorale presso I Istituto G. Lattaia (Pchelinfco). 

VASARI •SofcfRrannerò 
VIA CONDOTTI 3* 39 - P I A Z Z A ESEDRA Et 

TRITONE 2 

V.le P R I N C I P E DI P I E M O N T E «7-49 
(Port ic i S t a z i o n e ) 

T e l e f o n o 4S.SI4 - R O M A P." GALLO 
CUOIO . PELLAMI 
VASTO ASS.T0 IN TOMAIE 

S . I . INDUSTRIE TESSILI 
di DERN'A - MARIO DODI 

Via Cola di Rienzo. 143-145 

L U N E D I » 1 3 e . m . si i n i z i a U V E N D I T A d i 

P©y 
RICORDATE LUNEDI» 13 corr. mese tutti «Ho 

S. A. INDUSTRIE TESSILI 
Via Cola di Rienzo, 143-145 - Telcf 361.772 
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